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i Cao d& Istria, di sier Piero Marzelo,
provedador, di 26. Come Ii fanti, reduti in Lubia-
na, & mal in hordine ; erano hona parte risolti, 7m0
quel capetanio, venuto a levarli, ¢ far eride, veni-
seno a seriversi chi volesse, li daria tre raynes per
uno ; el visto non ne trovar, eri con lz soa fusta si
levd, et ritorna indriedo. Fo mandato a comunichar
tal Tetera con I orator di Franza efe.

Da Ravend, di 21, hore 4 di note. Ritornd
uno messo da Urbin, gionse a di 15, parti a di 16,
dice, il duca era con Vitelozo nel eonta’ di Fano; e la
sera a hore 2 vitornd in Urbin con Livoroto e un
fiol dil signor Paulo Orsino, ¢ il populo eorse al pa-
lazo, cridando: Feltre | Mora li traditori !, e non li
poteva fur ussir dil palazo. Or il ducha parld al
messo nostro, qual li disse, Paulo Orsini volea pra-
tichar acordo; ¢ Vitelozo 1" havia una volta squarzato
Ii ecapitoli; e Paulo era ilo a Roma, e Vilelozo con-
veniva assenlirli. E in dita liga intrava el roy e fio-
renlini, et ¢sso ducha era excluso, famen si voleva
defendersi, sin che °1 potrd, confidandossi in le pro-
messe di Vitelozo, che mai li mancherd di salvar
saltem la persona sua. Voria da la Signoria X milia
dueali et stara X in 12 milia di gravo, conduli a Si-
nigaia, per li soi danari; basteria I'animo aver le
gente di Vitelozo, qual lui ge 1" & oferte ; et aspeta
3000 fanti di Camerino; e veria di breve fin su le
porte di Rimano, ¢ non si disfida. El fiol di Paulo
Orsini disente di Ja voluntd dil padre. 1vi le neve é
grande; a Ymola si fa cavali lizieri e balestrieri a
cavallo; e vi hé Frachasso e Lucio Malvezo, fano ea-
vali lizieri.

Da Nona, di sier Piero Moro, conte. Come
¢ morlo cerlo arziprete de li, qual ¢ jus patronatus
di reclori; lui & electo uno prete citadin de 1i; vol la
confirmation ; e cussi fo fato.

Da poi disnar fo pregadi; e, domente si lezeva
le letere, el principe, eon li cai di X et i savij, se
reduse’in cheba a lezer avisi.

E¥ oz ritornd il maran di Monopoli, con cavali
42 mandadi a tuor di quela raza, et lelere 4 Trani
e Monopoli.

Fu posto, per li savij, atento a la duchessa di
Urbin, c¢h’ é qui in gran miseria, 1i sia sth mand? 30
cara di vin a donar, di Mantoa, che i sia donit il da-
zio, ch’¢ duacali 90 in tutto ; et cussi fu preso!

Fu posto, per li diti, si- possi vender li'stabeli,
conditionati per le decime, per la quantith sono de-

hitor, pasande & dueati 50 el delito, e sia messa la’

parte in gran conseio. Contradixe sier Gasparo Ma-
lipiero, era di pregadi, et non li fu risposto. Andd
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la parte: 76 di 'k parte; 76 di no, et 0 fu preso,
adeo che non fo pit remandi la parte; et fo ordind
gran credenze.

Fu posto Ia parte, per lhoro, che li ereditori di
le cazude debbi, fin X novembrio, aver tolto ki soi
dehitori, aliter romagnino per conto di la Signoria,
e thoro crediti siano mandati a li eamerlengi di co-
mun 3 et fu presa la ditta parte.

‘Fu posto, per nui ai ordeni, atento Ii- merili
de . . Fumatis da Zara, fo amazado in armada,
hessendo soracomito, che a suo fradello Ti sia da la
canzelaria.di Pago, per anni 4, da poi’ questo 1’ ha

-al presente. Et ave tutto il consejo.

Fu posto, per thoro savij, atento li pmveriador_i
sopra la camera d’ imprestidi habino fato aleune
sententie contra merchadanti de ogij, ubligati efe.,
che le apelation di dite sententie, erano messe a li X
savij, che da mo sia preso, possino andar a le qua-
rantie nostre civil. Et ave tutto il eonseio.

Fa posto la letera, di risponder in Hongaria, per
tutli d”acordo, che soliciti il mandar I’ orator; laudar
le operation Ihoro; et i mandemmo il synicha’ in am-
pla forma; et vedi far vivente turco; 1i dueati 30
niilia in tre page, widelicet compido 1i 4 mexi, efe. ;
in questa substantiz. Ave uma dino, et una non
sincera. : '

Fu posto, per tulli, una letera a Roma, a comu-
nichar di tal pace; et simile si fard a li oratori di
Franza e Spagna. Et, perché ne era disputation tra
li ultei, Jo voleva parlar, che non sentiva tal letera.
D acordo fo rimessa & uno altro conseio.

Da Monopoli, di siey Lucha da che’ Taia-
piera, governador, di 12. Come ricevele nosire

‘letere, 1i corieri non portino altre letere cha de’ no-
stri. Et la relatione fata per 1" orafor francese é fal-
sa; non da favor a’ spagnoli, ma a tulli. B passO per
li' el vice re, veniva di Galipoli, andava a campo a
Bitonte, albergd una note nel castello di San Stefa-
no; li mando oferir. Ave vituarie assy’, eon incomo-
do di la terra, et fo molto honoralo el presentato
di cere, confeli, vini et altri refreschamenti per du-
cati 13 /25 e per mezo suo'trele di le sue terre 'di
francesi formenfi, che fo ben a preposito, aliter
sariano sty mal, fanien, noviter ha prohibito Ta tra-
ta’; bisognerd proveder. Li i fa sofum olio, perhd
si provedi, vadi formenti ; I’ orzo val it ster veniliano
lire 5, e lo formento lire 7, soldi' 10. Tfem, tutti
quelli di @ stato le 4 galie francese nel porto di San
Vido soto Polignano, e hanno auto ogni comodith
per temer di aleune barze di Spagna se forlificono
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